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Care concittadine, cari concittadini,

stiamo per compiere il giro di boa del quadriennio e il Corriere
mi dà l’opportunità d’informarvi sull’andamento della legisla-
tura, in particolare per quanto riguarda i progetti di un certo
rilievo.

Aggregazione
Finalmente siamo partiti. Lo studio aggregativo è in corso e lo
scorso 3 dicembre si è tenuta la prima riunione della commis-
sione composta dal sottoscritto e dai colleghi Roland Von
Mentlen e Norman Gobbi per Quinto, da Franco Pedrini,
Gustavo Somaini ed Emilio Pedrini per Airolo. L’obiettivo è
quello di elaborare un progetto, che rispecchi il più possibile
le aspettative di chi aveva sostenuto in prima istanza l’idea
aggregativa e che riesca a convincere gli scettici; un progetto
allettante sotto più punti di vista, che sappia rilanciare l’eco-
nomia della regione, che sappia offrire delle opportunità d’in-
vestimento in progetti che riguardano tutta l’Alta Leventina e
che sappia ottimizzare, senza per questo diminuirne il servizio,
l’amministrazione e le infrastrutture comunali.
La commissione si è imposta di essere pronta con lo studio per
l’autunno 2010.
Naturalmente dobbiamo crederci, per proporre un’aggrega-
zione che rispecchi al meglio le aspettative della maggioranza
dei cittadini dei due Comuni.

Valbianca SA
Nell’ottica di valorizzare le nostre risorse, è doveroso un breve
accenno alla Valbianca SA.

Visto che la stampa ticinese ha già riportato esaustivamente,
anche se non sempre in modo oggettivo, quanto è successo
dall’asta in poi, mi limiterò a contestualizzare l’operazione.
Da anni assistiamo impotenti alla solita sceneggiata sulla
gestione degli impianti di risalita di Airolo: si apre? non si
apre? c’è il finanziamento? c’è il credito ponte? ecc… così
fino a Natale. Alla fine sono sempre i soliti ad aprire facendo-
ci pesare il fatto di essere loro l’unica alternativa.
Questa volta abbiamo voluto dire basta.
Siamo intervenuti per ridare speranza ad un progetto turistico
nel quale il Cantone crede e nel quale anche noi dell’Alta
Leventina dobbiamo credere.
Vogliamo che ad Airolo si possa sciare. Vogliamo che si possa-
no programmare le vacanze, i corsi e i soggiorni invernali
senza l’incognita dell’apertura degli impianti.
Vogliamo ridare fiducia agli albergatori e ai ristoratori, ai com-
merci e alle società che vivono grazie agli sport invernali.
Certamente, sperando di avere la meglio in questa intricata
vicenda, non potremo far nevicare, ma se bianco sarà, allora
si potrà sciare.
Il nostro obiettivo è quello di aprire gli impianti con la stagio-
ne 2010/2011 e di continuare con l’esercizio anche nelle sta-
gioni successive.

Gestione aeroporto
Il nuovo ente di diritto pubblico, tutto comunale, costituito
alla fine del 2008, riverserà per la prima volta nelle casse
comunali, un affitto di fr. 50'000.—.
L’obiettivo di rendere economicamente sostenibile la gestione
dell’infrastruttura si sta già avverando.
Complessivamente, grazie anche alla convenzione con TCS, i
ricavi netti del piano si attestano a fr. 75'000.-.
Per quanto attiene all’ente, troverete in seguito un dettaglia-
to articolo con tutta una serie d’interessanti informazioni.
Al Municipio, in qualità di proprietario fondiario, spetta l’an-
noso compito di concludere la pianificazione.
Per quanto attiene allo PSIA (Piano Settoriale Infrastrutture
Aeronautiche) la procedura è tuttora in corso. Abbiamo alle-
stito i seguenti piani:
- delimitazione della zona aeroportuale;
- piano ostacoli di volo;
- piano compensazione ecologica.
Manca solo il piano relativo all’impatto fonico dell’aeroporto;
la procedura si è arenata a causa della necessità della
Confederazione di avere un unico programma, che possa esse-
re utilizzato su tutto il territorio nazionale. Quando questo sarà
in dotazione agli studi d’ingegneria abilitati, procederemo.

Il saluto del Sindaco
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Sono venuto per la prima volta a Varenzo in colonia nelle
mitiche baracche militari, all’età delle scuole elementari,
con i Padri salesiani del Collegio don Bosco di Maroggia.
Erano i tempi in cui non c’era ancora l’autostrada e nel vil-
laggio gli abitanti vivevano tranquilli. Si sentivano solamen-
te i rumori dei treni e di quelle poche auto che passavano
sulla strada cantonale, ancor’oggi “via delle genti” che
attraversa l’Europa da Amburgo a Reggio Calabria. La Valle
Leventina mi ha sempre affascinato; l’ho scoperta più tardi,
verso i 25 anni, nella piena bellezza del suo stupendo pae-
saggio montano con l’amico Giorgio Zürcher, a Madrano.
Ho avuto la possibilità di fare bellissime passeggiate un po’
ovunque; lì ho conosciuto anche il Prof. Raffaele Peduzzi,
che mi ha introdotto con il suo entusiasmo e la sua com-
petenza scientifica, nel territorio tutto particolare della
valle della Piora. Dopo il matrimonio, con mia moglie
Fiorenza, e i miei figli Patrizia, Carlo, Fabia e Luiz Ricardo
abbiamo iniziato per qualche anno a peregrinare, da
Albinasca a Prato Leventina, fino ad arrivare nel 1987,
prima a Varenzo, nello chalet del Mauro Martinetti, per poi
sistemarci a Deggio, nello stallone denominato Casa
Monteverde, di proprietà della famiglia Renzo Colombo.
Ho cercato di far conoscere la Valle Leventina anche a molti
miei amici provenienti dalla Svizzera interna e dal mondo
intero. Memorabili sono state alcune passeggiate con
l’amico Francis Matthey (il consigliere Federale eletto nel
1943, che per motivi particolari non potè assumere la cari-
ca) che spesso ha soggiornato da me, ed apprezzato le bel-
lezze naturali della regione. In questi anni ho assistito al
mutamento del territorio, soprattutto con l’arrivo dell’au-
tostrada, lo smantellamento dell’aeroporto e la realizzazio-
ne di AlpTransit, ed al progressivo spopolamento della
regione, dovuto in particolare alla perdita di posti di lavoro
nel settore pubblici. Mi fa piacere sapere che ora le
Autorità comunali abbiano deciso con fermezza di prende-
re in mano il loro destino con l’acquisto degli impianti di
risalita di Airolo e di investirsi con maggior impegno nella
gestione della Pista della Valascia. Sono investimenti che
fanno guardare avanti con fiducia ed ottimismo. Il territo-
rio delle regioni montane deve infatti essere valorizzato al
meglio nel proprio contesto per permettere agli abitanti un
livello equilibrato di vita e di benessere sociale, che non
scoraggi i giovani a trasferirsi nelle zone urbane, ed che
inviti i “bèca aria” (come me) a continuare ad apprezzarlo,
onde trasmettere questo sentimento alle giovani genera-
zioni, che costituiranno la società del domani.
Per questi motivi i Comuni e tutti gli enti pubblici coinvolti
(patriziati, parrocchie, consorzi,….) devono assumere un
ruolo chiave, quello di motore dello sviluppo economico
regionale. L’investimento ad Airolo, dove ho trascorso delle
giornate memorabili, va proprio in questa giusta direzione
e, nonostante le tante difficoltà procedurali ancora da
superare, sono fermamente convinto che la strada intra-

presa sia quella più logica. Anche per quanto riguarda la
pista della Valascia vale lo stesso discorso. L’HCAP è un
“gioiello di famiglia” da preservare. Confesso che sono
tifoso dell’Hockey Club Lugano, ma vado molto volentieri
a vedere l’Ambrì, dove sono accolto con piacere dal Lolo,
dal Coco, dal Danilo, dal Pierca, dal Max,…. Durante alcu-
ni anni sono pure stato membro di direzione dell’HCL e
ricordo con molto piacere gli incontri con gli amici
Presidenti di allora dell’HCAP Marco Lombardi e Titti
Gagliardi. Tra il pubblico c’è sì animosità, ma fra i dirigenti
dovrebbe sempre regnare la solidarietà. Concludo dicendo
che in Val Leventina, in particolare nel Comune di Quinto,
mi sono sempre trovato molto bene. Colgo pertanto l’oc-
casione per ringraziare tutti per l’accoglienza riservata a
me ed alla mia famiglia, che abbiamo molto apprezzato.
Con alcuni, ho pure passato delle giornate indimenticabili
quale “brancadier” al servizio degli ammalati durante il
pellegrinaggio diocesano a Lourdes. Alle Autorità comuna-
li vanno i ringraziamenti ed i complimenti per quanto
hanno fatto, stanno facendo e sicuramente faranno anche
in futuro nell’interesse generale di tutta la comunità.
Avanti così e soprattutto non mollare mai!
Auguri di Buon Natale e per uno splendido 2010.

Gianni Moresi, Bissone

Il nostro Comune visto da un ospite di lunga data


